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• Lo spazio è un 
luogo pensato, è 
la scenografia dei 
momenti della 
quotidianità. Lo 
spazio ludico è  
teatro di azione, 
movimento, vita, 
incontro, 
crescita. 

 • Il gioco di finzione è la 
sospensione della realtà 
oggettiva 

• i bambini rappresentano 
temporaneamente la parte di 
qualcuno diverso da sé 

• i bambini riproducono nel gioco 
l’esperienze personali   

• i bambini sperimentano modi 
alternativi di interpretare la 
realtà. 



  Dalla realtà simbolica  al pensiero creativo 





Mi piace l’officina perché giochiamo  
con  gli attrezzi e aggiustiamo le case  

 (Edoardo) 

Sono io, sto giocando nell’officina, 
sto aggiustando qualcosa con Edo, 
Lorenzo, Riccardo e Pietro, sto 
aggiustando la cuccia del cane. 
Daniele 



Comunicare e cercarsi attraverso 
gesti grafici 



Ho disegnato la posta perché mando 
delle lettere alla mamma, al papà e ai 
miei amici. Agata 



Gesti, situazioni e ruoli 
che fanno parte della 
quotidianità domestica 



Mi piace la cucina perché non mi piace 
più stare in officina, perché non mi va 
più di costruire delle case per finta. In 
cucina posso aiutare la mia mamma 
per finta e quindi mi piace di più stare 
in cucina. Daniele 

Mi piace la cucina, perché mi piace 
cucinare i pomodori, le patate … 
Mi piace giocare con Agata, la Laura, 
Emily e L’Eleonora. Giada 



Mi piace la cucina perché posso 
apparecchiare, mettere i 
piatti,mettere la frutta nei piatti. 
Mi piace giocare con l’Agata. 
Eleonora 

La cucina è 
qui. Laura 



Mi piace giocare con i dinosauri 
perché voglio vedere che colore 
hanno e poi li disegno. Trey 

Mi piacere giocare con l’Irene sul 
tappeto e giocare con gli animali. 
Arianna 

Costruire, inventare, produrre 



Mi  piace anche l’angolo  di costruttività perché mi piace giocare  
con questi animali. Pietro 





Mi piace giocare con gli animali e le costruzioni sul tappeto con Arianna e Irene. Elena 



Le finestre col 
sorriso 

Il tappeto col 
sorriso 



I gesti della vita quotidiana nel gioco del 
“PRENDERSI CURA” 



Noi siamo quelle della biblioteca. Emily e Laura 



… a volte 
capita di 
finire dentro 
alla storia. 



Mi piace giocare dai libri, perché 
voglio leggere i libri, dopo vado da 
Mattia e leggo un libro a Mattia. Mi 
piace giocare con Mattia, con Agata, 
con Richi Cuccolini e con l’Irene 



Divertirsi nei 
panni degli altri 



Mi piace i travestimenti perché io devo vestirmi  da cow boy, 
sparo ai cattivi, questa è la pistola. Matteo 

pistola 



Sono travestito da 
sceriffo, mi piace i 
travestimenti perché 
si può giocare a 
trasformarsi.  
Riccardo C 



    

    “EMOZIONI IN VIAGGIO” 

  

    Il laboratorio “Emozioni in 
viaggio”   permette ad ogni 
bambino/a di poter recuperare-
rivivere le emozioni e i ricordi 
delle vacanze e poterle 
destinare ad altri. La bottiglia 
sarà metafora di accoglienza e 
ascolto, le parole si addensano 
una dopo l’altra per restituire 
ciò che i sensi hanno provato! 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mary: dove sei andato in vacanza? 

 

Sebi: sono andato a Marina Romea 

 

Mary: dove si trova? 

 

Sebi: si trova qui dove c’è questo lago, è lontano 

lontano, basta che vado in macchina dopo lì  
vedo l’acqua che è marina Romea 

 

Mary: cosa hai visto cosa hai fatto? 

Sebi: quando ero dentro all’acqua che  ero sulla  

spiaggia avevo il mio batti piedi sul gommone di  

Cars, mi sono divertito molto perché battevo le  

gambe, io guardavo sotto l’acqua e vedevo delle  

montagne alte e i pesci, però io non ne ho pescato  

neanche uno. La Lavi pesca sempre molti pesci 

 

Mary: quel’è il ricordo più bello? 

Sebi: il ricordo più bello è stare con la mia famiglia. 

 

per mamma e papà 





Mi è piaciuto al 
ristorante perché 
avevo trovato il gelato 
con la panna. Agata 

Mi è piaciuto 
quando ho fatto il 
bagno con il papi 
perché si giocava a 
palla. Pietro 



Un messaggio 
in bottiglia  
per raccontare 
i ricordi 
dell’estate. 







Edoardo 



VERSO I LINGUAGGI DELLA 
GEOGRAFIA 



Giro girotondo andiamo in 
giro per il mondo  

L’Italia 

 

 

Indagini 
conoscitive 

conversazioni 

 

 

 

 

 

bandiera 
 

 

 

Forma e 
aspetto 

fisico del 
paesaggio 

Aspetto ludico 
con 

personaggio 
guida 

Prodotti 
tipici 

L’Emilia 
Romagna 

Mezzi di 
trasporto 



VIAGGI D’ESPLORAZIONE PER PROMUOVERE 

LA CONSAPEVOLEZZA AL MONDO 



Mi presento 
sono mister 
Fogg! 
Viaggeremo 
insieme per 
scoprire il 
mondo 



Oggi vi ho portato 
questi libri!!! 





Riccardo  C 

Agata 

Elena 

Emily: il mondo 
è un pianeta 

 

Pietro: è una 
cosa che si gira 

intorno 
 

Edo: il mondo è 
bianco, se tu 

guardi nel cielo ci 
sono le nuvole Elena: il mondo è 

dove ci sono tante 
cose buone e sane 

da mangiare 

Sebi: il 
mondo è un 

girotondo 

SCENARI PITTORICI PER  
MATERIALIZZARE LA TERRA 







È un paese come uno stivale, è 
bello, mi piace, ci sono le case, i 
negozi, l’officina, i pompieri, i 
bimbi, in Italia si gioca bene a 
modo, bisogna comportarsi bene 



l’Italia è grande, però può 
essere piccola se si vede da 
vicino. Ci sono le case, le 
montagne, un ristorante, gli 
alberi, si può vedere 
dell’acqua con le barche, i 
Conad, la coop, i bambini 
che passeggiano. 

 
                                                                                            

                                                  
                       



E’l’Italia c’è la bandiera di 
bianco, di rosso e di verde, 
poi c’è il pallone da calcio, i 
giocatori. L’Italia ha tutti i 
colori 

E’ l’Emilia Romagna, ci sono 
gli animali, le anatre, ci sono 
le cascate, i laghi, poi ci sono 
i ponti, le case, le luci, le 
cavallette, i castelli e le 
montagne 



l’Italia è una terra, ci sono le 
case, l’erba, il mare, ci sono 
quelle colorate (regioni), 
Reggio Emilia, i paesi, le 
nuvole, ci può essere anche 
il parco giochi, gli abitanti, la 
nonna Carla, la nonna (…….)  

l’Italia assomiglia a uno 
stivale, è fatta di fuoco, 
dentro con la crosta, ci sono 
le regioni, sono tutte 
colorate, i fiumi, le cascate 
di lava dei vulcani 





Nella mia valigia 
ho qualcosa per 
voi, indovinate 
cos’è? 







VIAGGIARE NEL MONDO…COME? 
Mary: Mister Fogg ha girato tutto il mondo, chissà 
quali mezzi di trasporto avrà utilizzato; secondo voi 
come si può viaggiare? 

Elena: con l’aereo puoi andare in molti posti, in 
montagna, al mare in qualche vacanza. 
Daniele: in elicottero si può andare in Africa ad 
aiutare i bambini, a portargli i giochi, perché i bimbi 
dell’Africa non ce li hanno. 
Sebastiano: in barca si può andare a visitare il mare, 
si può andare fino a Marina di Romea. 
Emily: si può andare anche in Sardegna al mare 

Edoardo: con la Costa crociera vai nel mare dove ci 
sono gli squali 
Daniele: si può andare con la bici o con la macchina 

Irene: col traghetto…si può andare a Parigi 
Elena: con la moto! Si può andare in campagna 

Sara: si può andare a lavorare 

Irene: al mare 

Edo: a casa  
Mattia: col treno si va a casa 

Daniele: in Inghilterra 

 



Edoardo: non si può perché è troppo lontano 

Daniele: non è lontano è più lontano l’India 

Mary: in India o in Inghilterra come ci si può arrivare? 

Daniele: con la macchina 

Lorenzo: con la macchina si va in strada 

Riccardo B: con la macchina si va a lavorare 

Giulia: si va lontano 

Mary: e se dovessimo raggiungere un’isola? 

Elena: col traghetto 

Agata: in cielo si prende una mongolfiera, si va nelle nuvole 

Mary: come fa a volare la mongolfiera? 

Agata: c’è un sacco…due sacchi di sabbia, si fa cadere un sacco 
per farla salire, c’è la caldaia…c’è un piccolo fuoco che riscalda il 
pallone e quindi si va in alto 

Edoardo: in inverno se piove con la mongolfiera…poi c’è una 
nuvola e poi si va col vento. 
Trey: il motoscafo…col motoscafo posso andare in Italia 

Elena: col pedalò…posso andare in Italia…a casa 

Lorenzo: il “razzo” posso andare sulla luna 

Daniele: si sui piatti spaziali. 



UN PROGETTO E TANTE MANI  
PER REALIZZARE LA MONGOLFIERA   





TRA MAGIA E 
FANTASIA 

Polvere magica 
per diventare 
piccini-piccini 





Agata: in cielo si prende una 
mongolfiera, si va nelle nuvole 

c’è un sacco…due sacchi di 
sabbia, si fa cadere un sacco 
per farla salire, c’è la 
caldaia…c’è un piccolo fuoco 
che riscalda il pallone e quindi 
si va in alto 
 





Mary: insieme abbiamo visto che  
in Italia vi sono tante regioni,  
hanno nomi e forme diverse,  
tanto tempo fa in ciascuna regione  
si mangiavano cibi diversi. 
Proviamo a pensare quali possono 
essere i cibi e i prodotti di Novellara e 
dell’Emilia Romagna? 
Pietro: le pesche in campagna 
Lorenzo: l’uva 
Edoardo: da mio nonno c’è la cantina,  
si schiaccia l’uva e il carro la rovescia e  
dopo diventa vino 
Arianna: la mia mamma  
lavora in acetaia 
Mary: cosa è un’acetaia,  
cosa si fa? 
 

 

Elena: l’aceto 

Lorenzo: si io lo so dov’è 

Mattia: il formaggio 

Mary: quale formaggio? 

Sara: il parmigiano 

Daniele: il pane 

Lorenzo: le pere 

Irene: le mele 

Lorenzo: il miele 

Sara: la polenta 

Irene: la carne 

Pietro: le carote 

Daniele: l’insalata 

Agata: la lattuga 

Pietro: i gelati 

  

 

 

 





Perchè si gioca. Mattia 

TU BAMBINO/A PERCHE’VIENI A SCUOLA? 

Perché devo.  
La mamma dice di si. Io 

vengo perché devo 
imparare a disegnare. 

Sebi 

Perché devo imparare a 
diventare grande, Pietro 

Perché si fanno 
tante cose belle. 

Riccardo B 

Perché se non ci vai non 
impari a diventare 
grande. Edoardo Per imparare, perché non lo so 

come si fa  a leggere e a 
scrivere. Da soli non riusciamo 

ad imparare. I bambini non 
possono stare a casa perché le 

mamme e i papà lavorano. 
Daniele 

Perché si colora e si va a 
giocare. 

Sara 



Noi giochiamo, facciamo gli 
attrezzi e giochiamo con le 

macchine velocissime. 
Matteo 

Per giocare, 
disegnare, mangiare. 

Irene 

Perché devo imparare delle cose, 
devo imparare  a giocare bene e a 

fare il bravo. Quando fanno 
confusione bisogna mettere a 

posto tutto. Lorenzo 

Se nò vengono i carabinieri e ci 
danno la multa. Poi perché le 

maestre ci fanno fare i giochi, ci 
portano in cortile, ci portano a 
tavola, a letto, in biblioteca, in 

palestra. Emily 

Perché si gioca tanto, 
perché si divertono, 

perché si gioca con le 
amiche. Laura 

Perché se nò non s’impara l’educazione e 
poi bisogna imparare a fare le cose giuste. 

Se uno picchia non è una cosa giusta, la 
cosa giusta è non picchiare. Elena 



Perché s’imparano 
cose nuove, perché si 

gioca, perché si va 
fuori e per divertirsi. 

Agata 

Perché bisogna imparare le 
cose che dice la maestra, e 
poi perché si può vedere gli 
amici, per mangiare e per 

dormire. Giada 

Perché bisogna 
imparare a fare tante 
cose e poi perché si 

gioca. Eleonora 

Perché giocano, si 
mangia, si beve e dopo 
viene la nonna. Arianna 

Perché i bambini 
fanno tutti i lavori e 

dopo giocano. 
Giulia 

Per imparare tante 
cose, a giocare, a 

scrivere e andare fuori. 
Trey 



GRAZIE  
MAMME E PAPA’ 

 
  E’ STATO UN 

PIACERE CONDIVIDERE 
CON VOI 

ALCUNI MOMENTI 
DELLA NOSTRA VITA 

SCOLASTICA 
I delfini 


